
Tutto il triennio dell’Agorà è pensato in spirito di servizio ai giovani e alla 
società civile, Enti, Istituzioni, Associazioni e realtà educative presenti sul 
territorio. Il Servizio diocesano si propone pertanto come promotore di un 
ascolto e di un’attenzione verso i giovani al di là dei confini della Comunità
Ecclesiale e in piena collaborazione con quanti si rivolgono a giovani. Il primo 
dialogo, che sarà attivato, sarà proprio quello con i giovani stessi, con tutti i 
giovani, come suggerisce il nome stesso: “Agorà”.









MOTIVAZIONI
La scuola è un luogo dove tutti i giovani si possono 
incontrare. L’intenzione è di “entrare” nel quotidiano 
della vita scolastica per “ascoltare” cosa pensano e 
come vivono adolescenti e i giovani 



Una Rassegna-Concorso nelle 
scuole medie e superiori

Le TEMATICHE: 

“SAI COSA HO SOGNATO STANOTTE?”: il proprio vissuto interiore

“LA VITA È BELLA”: gli aspetti positivi nella vita e nel mondo giovanile

“IL TUO TELEGIORNALE”: le proprie riflessioni e considerazioni 
sull’attualità o su alcune situazioni concrete della vita sociale 



Una proposta nel quotidiano

•temi e poesie di italiano
•filmati
•altre espressioni artistiche e creative (disegni, dipinti, fotografie, 
sculture, cortometraggio, ecc.)

• La RASSEGNA-CONCORSO destinata alle varie espressioni potrebbe diventare 
una proposta ricorrente e stabile, un contenitore ripetibile. 
•Pubblicazione tramite una “rubrica” su un quotidiano locale e su Presenza
•Trasmissioni a Radio Center Music per contribuire a far “girare” quanto i giovani 
dicono
•Il coinvolgimento dei giornali di istituto dove esistono



Il materiale 
già pronto

•Lettera ai Dirigenti scolastici
•Bando di partecipazione
•Scheda di iscrizione

•Lanciare l’iniziativa ai ragazzi
•Offrire il materiale per la partecipazione
•Promuovere l’iniziativa tra gli insegnanti

Il compito di 
ciascuno



Gli eventi collegati

i 100 giorni 
all’esame



MOTIVAZIONI
I giovani investono tanto tempo 
ed energie e si aspettano molto 
dall’attività sportiva 
con un grande valore simbolico 
sulla coscienza di sé
e della vita. 



OBIETTIVI

Avviare un dialogo e instaurare collaborazioni con 
quanti propongono e svolgono attività sportiva con 
gli stessi ragazzi a cui si rivolgono le nostre attività e 
i nostri percorsi.



1 - “fai una domanda al Campione
In collaborazione con società e associazioni sportive si espongono 
striscioni su un tema e si invitato i giovani ad inviare via e-mail o sms le 
proprie domande ad un “campione”.

Le TEMATICHE: 

•Sport per crescere nella mente, nel cuore e nel corpo
•Il gioco di squadra
•Le regole, le rinunce, il sacrificio per lo sport
•Agonismo e successo a confronto
•Saper vincere e saper perdere
•Il proprio limite e il doping



2 - Incontri col Campione
Co-organizzati con gli Assessorati allo sport e con le società sportive

• Da organizzare nei vari centri della diocesi dove si instaura una 
collaborazione tra i vari soggetti in campo.

•Incontri nelle strutture sportive dove si pratica lo sport (ad es. calcio, 
nuoto e pallavolo. 

• Esibizione sportiva e dibattito



I gruppi parrocchiali e le associazioni interessati a svolgere questa iniziativa 
•partecipano all’incontro con le associazioni e le società sportive insieme 
all’Assessore
•seguono il cambio dello “striscione” a tema e raccolgono le domande: cioè
“fanno l’ascolto dei ragazzi della loro città”

3+1: il Servizio diocesano per la Pastorale Giovanile non gestisce in proprio 
l’iniziativa, ma suscita la collaborazione tra Assessorati, Associazioni e Società
sportive e Gruppi e Associazioni giovanili del medesimo comune. 

Gli “incontri col campione” si possono anche svolgere negli appuntamenti già
previsti in parrocchia o in diocesi, come la GMG o altri. 



Raduno dei motorini 
e degli scooter

Il senso di indipendenza e di gruppo che dà un mezzo per 
spostarsi autonomamente rappresenta bene alcune 
sensazioni tipiche di un adolescente e di un giovane. Una 
manifestazione simile offre la possibilità di lanciare un 
messaggio sulla vita.
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